
C’era una volta Luciano Violante, il
numerounodellaCommissionean-
timafia, l’ex magistrato e uomo di
riferimento delle toghe nell’allora
Pds. C’è oggi un onorevole, che non
sièpiù ricandidato, chedà il via libe-
ra alla riforma del Consiglio supe-
rioredellamagistratura «per ferma-
re patti tra correnti o tra correnti e
politica» che a volte portano ad «at-
ti indifendibili». Lo fa nella riunio-
ne organizzata a Roma dal Pd sul
tema della Giustizia. Violante parla
di riforma del Csm un attimo dopo
che Anna Finocchiaro, capogruppo
del Pd al Senato, ha finito di dire il
contrario: «La Costituzione non si
cambia», meno che mai l’organo di

autogoverno dei giudici. Non solo:
l’ex presidente della Camera trova la
sintonia, in un inedito fraseggio, con
ilpresidentedellaCamerepenaliOre-
ste Dominioni. Il numero uno degli
avvocati, infatti, applaude l’interven-
todiViolanteeaggiunge: «Imagistra-
ti ormai si devonodifenderedalCsm,
dai giochi delle correnti che paraliz-
zano la funzionalità di palazzo dei
Marescialli». E butta là anche un
esempio: «Il presidentedel Tribunale
dei minori di Catanzaro non è stato
ancora nominato perchè i consiglieri
togati di Md hanno accusato Unicost
di aver tirato un’imboscata».

Non è l’unico scontro agli stati ge-
nerali sulla giustizia convocati dal
Pd. Fabio Roja, membro togato di
Unicost, attaccherà Dominioni che a
sua volta sarà attaccato dal segreta-
rio dell’AnmGiuseppeCascini («que-
sto sistemadi incertezzanel processo
giovasoloagli avvocati che sono trop-
pi»). Platea allargata, oltre ai tecnici
intervengono anche Rita Bernardini
(Radicali) e gli ex alleati del centrosi-
nistra, Paola Balducci (Verdi) eCarlo
Leoni (Sd). Una giornata per propor-
re soluzioni alla piaga dei processi

che non finiscono mai, dell’incertez-
za delle pena, dei privilegi a colpi di
decreto. Presiede il tavolo l’ex n.2 del
Csm Virginio Rognoni, al suo fianco
ilministroombraper lagiustizia Lan-
franco Tenaglia e il senatore Felice
Casson. Veltroni ascolta e partecipa
pur avendo ben altro a cui pensare. Il
Pd per la prima volta presenta il suo
pacchettoorganico di riforme, 30pa-
gine che vanno dall’«ordinamento
giudiziario alla semplificazione e ra-
zionalizzazionedelprocesso»e si sof-
fermano sulla «effettività del proces-
so e della pena». Un pacchetto di mi-
sure che, spiegherà Veltroni nel suo
intervento, «si mettono dalla parte
dei cittadini. Il Pd non è il partito del-
le toghe (non lo è più ndr) e neppure
degli avvocati.Noi vogliamounagiu-
stizia che si preoccupa dei cittadini
che chiedono certezza nel processo,
del diritto e delle pene». Giustizia
che produce ingiustizia, il peggiore
degli ossimori. Ricominciare quindi

dai cittadini, «né dalle toghe né da-
gli avvocati insieme ai quali però
chiediamodipoter farequesta rifor-
ma». E ribaltando l’ordine delle co-

se, «rispondendo cioè alla doman-
daperchè inquesti dieci anni abbia-
mo parlato di giustizia». Perchè c’è
ec’è statounpremier indagatoe sot-
to processo e «non perchè i processi
sonodei percorsi adostacolo e il co-
dice penale stravolto». Da decine di
nuovi reati. Tutti contro i più debo-
li, dalle prostitute ai writers. «Ma
non riusciamo - dice il segretario
dell’AnmCascini -mettere in carce-
re il funzionario pubblico che pren-
de una tangente». ❖

Nessun razzismo. Le classi pon-
te sono solouno strumentodididatti-
ca. Parlando a margine dell'incontro
con i colleghi europei a Bruxelles il
ministrodell'IstruzioneGelminiè tor-
nata sulle contestate classi speciali
per gli immigrati. «Sciocco parlare di
razzismo - ha detto - c’è solo un pro-
blema didattico: la conoscenza della

lingua italiana non va data per scon-
tata». E «se in Italia ci sonomolte po-
lemiche sul quella proposta» inOlan-
da, Svezia, Germania, Austria e Lus-
semburgo «è una pratica diffusa». Le
classi ponte, insiste ilministro, «sono
solo un corso intensivo di lingua per
favorire l'integrazione, più lezioni di
educazione civica per conoscere la
Costituzione». Niente ragionamenti
“ideologici” o «evocare il fantasma
del razzismo che non c'è». Il ministro
ha assicurato che «a breve» verrà fir-
mato il bando 2008 per assegnare 48
milioni di euro a progetti di ricerca
per ricercatori sotto i 40 anni e ha au-
spicato l'avvio del Programma nazio-
nale di ricerca. MARCO MONGIELLO

cfusani@unita.it
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